Memoria dei Demidov a Firenze

[bookmark: _GoBack]Fra i tantissimi forestieri che nel corso dei secoli hanno abitato a Firenze i Demidov occupano un posto particolare. Sono gli unici a cui siano state dedicate una piazza e una via. Questo non per meriti che concernono la loro attività professionale o artistica, ma perché essi a Firenze hanno lasciato un segno tangibile. Inoltre, i Demidov sono l’unica fra le famiglie nobili straniere, che hanno risieduto a Firenze, non solo ad avere il loro cognome riportato nella toponomastica cittadina, ma a vedere un loro membro, Nikolaj Nikitič, immortalato in un monumento che si erge nella piazza omonima.
Il monumento fu commissionato allo scultore Lorenzo Bartolini da Anatolij Demidov, figlio di Nikolaj Nikitič, per essere situato nel parco della villa di famiglia. Successivamente, nel 1870, fu donato dal committente al Comune di Firenze e le autorità cittadine decisero di collocarlo nella piazza sul Lungarno. Il luogo fu scelto perché Nikolaj Nikitic aveva risieduto per diversi anni nel palazzo dei conti Serristori prospiciente alla piazza e perché in quel quartiere aveva operato come benefattore.
Nikolaj si era prodigato per alleviare la condizione della popolazione del quartiere. Aveva fondato un asilo e una scuola gratuita per i bambini. Si era curato anche di pagare un medico, che doveva risiedere nel quartiere a disposizione dei malati poveri. 
Anatolij aveva continuato l’attività di suo padre e non solo aveva finanziato la scuola e il medico, ma aveva anche fondato una farmacia, per la distribuzione delle medicine ai poveri.

